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SATURAZIONE ED ASSEVERAMENTO DEGLI EVENTI

Intervento:
Abbiamo tante volte usato il termine “asseverare”nel senso di trapianto in un determinato punto del mare circolare; in particolare facevamo riferimento a  questa civiltà preatlantidea. Da questo contesto sono usciti due pensieri distinti, due scuole. Una scuola diceva che si poteva asseverare quel determinato gruppo umano in quel determinato punto del mare circolare, del mare temporale perché si andava ad inseminare quel gruppo umano in un punto dove c'era la possibilità di saturare gli eventi e quindi saturare tutti gli eventi saturabili. L'altra scuola invece sosteneva che l'asseveramento poteva avvenire soltanto con l'intervento dell'imprinting della divinità?

Falco:
Non è necessario saturare tutti gli eventi perché essi siano asseverati. Asseverare significa fare in modo che gli eventi abbiano una carica di sufficiente intensità per generare degli eventi autonomi. Questo è l'elemento specifico dell'asseveramento. Si assevera “qualcosa” che diventa così ben radicato nella struttura temporale da poter, a sua volta, generare delle linee autonome. È come se si trattasse di un seme che germina anziché di un ramo che può soltanto, al massimo, far nascere un foglia, un frutto e non altro. Questa è la differenza.

Per quanto riguarda la seconda parte, relativa all'intervento di una forza divina, occorre a questo proposito riferirci alla territorialità di una forza divina e non diversamente. Non potrebbe avvenire un asseveramento in un territorio di nessun genere o grado se questo territorio non avesse l'approvazione di chi ha il potere di generare, di sviluppare quel seme. Viene messa l'acqua perché altrimenti sarebbe un terreno sterile. 

Quindi, ricapitolando, perché un punto temporale possa essere asseverato deve essere in grado di germinare, deve essere un territorio approvato, non arido perché tutto questo possa avvenire. Questo processo deve avvenire con una quantità di energia sufficiente per mantenerlo in essere, per dare la spinta vitale a questo particolare seme.  Il fatto, come dicevate nella prima tesi, di eliminare tutto ciò che esiste attorno, saturando gli eventi, è relativo all’aiutare lo sviluppo, ed è quanto fa una pianta quando cresce, la quale fa in maniera che le altre piante non la soffochino. In questo caso saturare significa fare in modo che quella crescita possa avvenire senza essere ostacolata.

Intervento:
Però quel territorio in partenza deve avere una potenzialità saturabile.

Falco:
Non tutti i punti sono saturabili; devono essere punti fluidi. Avevamo parlato di nodi nel tempo che potessero, per loro natura, avere una sufficiente fluidità in modo da permettere ramificazioni nuove e quindi sviluppi di una certa solidità. Nella teoria temporale esiste la divisione dei piani, i piani che si separano, gli eventi prova, i tempi prova che si sviluppano. Si tratta di una sorta di estensione della sensibilità nelle varie direzioni temporali per studiare qual è la direzione adatta - se fosse una pianta - per poter mettere radici. Se c’è una roccia non sarà possibile mettere radici; il seme germinerà in altri punti, tanto da poter mettere radici sufficientemente solide per svilupparsi.

Rispetto alla continua generazione di tempi prova, un tempo diventa più solido, o quelli più solidi affiancati perché poi comunque uno dei due possa poi prevalere sull'altro. Quando invece creiamo delle talee, come nel caso delle patate, tagliamo la stessa patata: può generare realtà differenti solo se viene messa in due terreni completamente differenti, sufficientemente lontani tanto da permettere questo sviluppo. In questo caso sicuramente è indispensabile che gli eventi attorno siano saturati, altrimenti si potrebbe generare qualunque altra cosa, anche differente da ciò che si è seminato.

Intervento:
Quindi, è come se si trattasse di un'isola ancora da saturare, attorno alla quale ci sono eventi saturati proprio perché questa zona non sia aggredibile. 

Falco:
Mentre cresce bisognerà saturare gli eventi necessari. Se c'è un’altra  pianta che fa ombra bisogna fare in maniera che la nostra pianta vada verso la luce, che possa uscire verso la direzione giusta.

FIGURE MAGICHE ED ENERGIA

Intervento:
È possibile utilizzare le tecniche che hai trasmesso nel corso ritualità anche per sondare degli elementi, come nel caso di tipi di roccia anziché altri all'interno del cerchio, oppure per fare il cerchio in un determinato territorio in modo da vedere se ci sono energie diverse rispetto ad un altro punto, per cui diventa possibile uno studio del territorio, utile per poter poi andare ad operare in un punto anziché in un altro, conoscendo anche le ricerche che vorremmo portare avanti?

Falco:
Con il primo sistema che avete collaudato e sviluppato esiste il caricamento di una zona e lo scaricamento in un zona esterna e generica. Raffinando lo stesso sistema è possibile determinare attraverso il gusto - vi ricordate il sistema sensorio che abbiamo sviluppato a questo proposito - le varie differenze. Quindi, può esserci una differenza tra la destra e sinistra, il davanti e il dietro. Se fate bene questo allenamento potete usare lo stesso metodo; con un bastone preparato si esalta il risultato in maniera tale da poter determinare diverse caratteristiche. Gli esercizi non verranno fatti solo più in allenamento per allenare questi sensi ma anche per determinare diverse condizioni nell'ambiente. Il ragionamento è sempre lo stesso: caricare un ambiente interno. Successivamente il sistema è moltiplicabile. Se il cerchio è sufficientemente ampio e caricato a sufficienza, lo potrete dividere in tre o quattro parti. Il principio è quello di caricare e, poi, suddividere per non consumare in un colpo solo la carica che avete generato. Provate a dividere il cerchio in due, tre, quattro parti e poi, con la stessa carica, potete fare più sondaggi. In questo modo si può utilizzare un po' di più il sistema.

IL MITO

Intervento:
Io volevo farti una domanda su questo popolo attraverso il quale molti di noi si sono incarnati. Più di un anno fa dicesti che avresti portato a questo popolo il mito di Lucifero e di Prometeo, e dicesti che lo avresti portato presentandoti tu, proprio di persona. Trovo strano che questo mito sia portato in questo punto del tempo dove non c'è ancora  un discorso di modifica di questo mito da parte della religione. Dato che su quel piano, in quel tempo sono passati centinaia di anni vorrei sapere come è stato recepito questo mito da quelle persone e dove questo mito le può portare? Cosa può servire e, poi, se questo mito è diventato la forza di riferimento?

Falco:
Innanzi tutto esiste una quantità incredibile di miti. In altri momenti del tempo ci sono i miti, così come da noi esistono ci sono oggi i giornali. I miti vengono originati dall'esaltazione del racconto. Questo è ciò che è successo nelle varie battaglie alle quali ognuno di voi ha partecipato: c’è chi “ha fatti fuori” dieci, chi venti avversari. Se, poi, si fa il conto alla battaglia hanno partecipato almeno undicimila persone anche se erano molte meno. Le persone che sono state da voi colpite con i vari spruzzini diventano sempre più numerose. Il numero, nel racconto, cresce. Pensate al mito del pescatore: il pesce sfuggito è sempre superiore a quello catturato, e questo è nella natura delle cose. 

 I miti ci sono sempre stati originati dall'esperienza di vita di ciascuno: alcuni sono racconti esagerati, in altri casi ci sono stati eventi che hanno apportato, nelle varie popolazioni, nelle varie piccole o meno piccole tribù, eventi salienti, straordinari come l'evento straordinario dell'albero colpito dal fulmine: il fulmine non ti colpisce perché appare un antenato che sposta in quel momento l’albero più in là. Questo non è poi diverso dalle varie icone che possono essere utilizzate e che vedete nei santuari dove trovate gambe,  mani e  occhi a iosa. I miti più importanti sono miti che possono essere coltivati, sviluppati e sufficientemente nutriti. Nella categoria dei miti ci sono quelli che iniziano e finiscono: fai un racconto e termina con se stesso. Poi, ci sono dei miti che invece possono essere nutriti, si ingigantiscano dove la stessa figura è apparsa a quel cacciatore e poi, anche a distanza di tempo, ad altri tre. Allora, a sua volta, diventa qualcosa di più, un mito che si nutre, e che raccoglie, nelle epoche, negli anni e decenni del proprio racconto, molti più eventi, molti più elementi e questo può diventare un modo per raccontare la vita di una tribù, l'identificazione di una Nazione che si sta formando in maniera sempre più ampia. I miti ci sono sempre stati, i miti nascono, muoiono; alcuni, pochi, germinano e, a loro volta, crescono, si sviluppano. Nel nostro caso, avendo generato una quantità grande di eventi con una linearità ed una condizione continuativa, si sono generate una serie di linee ben precise di identificazioni, di personaggi, di elementi utili allo sviluppo di ciò che si sta facendo. Il mito importante è quello che si nutre non solo del racconto, dell'avvenuto ma è quello che si nutre anche di ciò che avverrà,  quando cioè il mito diventa anche profezia. È quello il punto chiave perché è ciò che può permettere ad un racconto, ad una narrazione di trovare man mano, lungo la storia, una serie di punti fondamentali sui quali basarsi e potersi sviluppare attraverso i quali, tornando al discorso di prima, è possibile essere asseverati, cioè prendere una maggiore consistenza e sostenere una realtà più vasta. Questo è il contesto e ci sono, in questo caso, una serie di racconti preparati proprio perché sono stati predisposti mediante un programma. Il programma presuppone questo spostamento, ciò che sta avvenendo e che è avvenuto a seconda dei tempi, ciò che ha permesso di sviluppare questa parte nuova, di colonizzare questo importante territorio altrimenti disabitato che, con una serie di collegamenti, che avvengono, al massimo, una o due volte all'anno con la parte originale, scambia, nutre e sviluppa ancora alcuni punti. 

ATLANTIDE E L’ASSEVERAMENTO DEGLI EVENTI

Intervento:
Tornando al concetto di asseverare si è detto che ciò che si sta facendo presso questo popolo, che dovrà dare origine ad Atlantide, è il fatto di asseverare Atlantide. Abbiamo anche detto tante volte che, dopo la caduta di Atlantide, il tempo è frazionato, non c'è una continuità, tanto è vero che ci sono anche dei paradossi per cui, per certe civiltà - che sono venute dopo - è difficile dare una datazione o comunque le cause e gli effetti non sempre corrispondono. Abbiamo detto tante volte che le civiltà successive, in qualche forma, avevano la loro matrice in Atlantide. Come è possibile questo se Atlantide non è asseverata, quindi, non potrebbe generare linee autonome mentre noi, invece, riusciamo a fare questa osservazione. Mi pare che questo sia paradossale.

Falco:
Si, evidentemente questo è qualcosa che è già avvenuto ma l'asseveramento parte dal presupposto del controllo. Vi ricordate il rapporto tra controllo ed asseveramento? Chi produce l'asseveramento ha anche la possibilità di esercitare il controllo. Certo, in questo caso si tratta di un paradosso nel paradosso. C'è allora il mito dell'Atlantide posizionata in luoghi diversissimi: chi la vede in Santorini, chi la vede in Sardegna, chi l'ha vista oltre le Colonne d'Ercole, chi a Capo Verde, chi nelle terre sprofondate, oceaniche, chi la vede addirittura sulle coste del Nord Europa. Si tratta di racconti stranamente vari a questo proposito. Certo, il mondo cambia, la geografia si modifica con il clima, e con tutto ciò che vogliamo. Però questa è una condizione che possiamo leggere considerando qual è il punto di partenza; non possiamo leggere la storia con un colpo d'occhio uniforme perché abbiamo bisogno di considerare perlomeno alcuni rapporti di causa effetto. Noi abbiamo un mito che si riferisce ad Atlantide, ne abbiamo sentito parlare e letto in  vari modi: ne parla la storia, i greci, gli egizi. I popoli fondanti hanno sempre un’origine retroattiva, spesso misterica e misteriosa. Per arrivare alla fondazione di Roma si va indietro, si fanno vari giochi e varie costruzioni di idee a questo proposito. QQQuesto mito esiste: esiste un impero temporale, esistono delle linee di tempo lungo le quali ci muoviamo. Abbiamo modo di spostarci, abbiamo quelle condizioni particolari che abbiamo definito pacchetti temporali, abbiamo non rapporto di causa/effetto lineare. Sono tutti elementi fondamentali per cogliere questa opportunità; ci troviamo in un condizione di fluidità temporale ideale per mettere una serie di semi e noi, dal nostro tempo stiamo seminando in tutte le direzioni dove questo può essere possibile, nel futuro, dal nostro punto di vista di adesso, nel passato, a seconda degli aspetti che abbiamo creato. Da alcuni anni saturiamo tutti gli eventi possibili attorno a noi perché, dopo che essi hanno germinato - per tornare al primo argomento della serata - nel momento nel quale questo è avvenuto in maniera sufficiente, dobbiamo evitare che questo terreno sia sconvolto, modificato. Nel momento nel quale altre forze si accorgono di quanto avviene sul nostro tempo il tentativo sarebbe quello di sradicare quanto si è fatto ed è appunto ciò che noi vogliamo evitare. Si prende, si crea, si sviluppa e si fa questo nell'unico punto favorevole e raggiungibile dal nostro punto di partenza.

Vi ricordate che i punti temporali sono raggiungibili solo da altri punti fluidi e non da qualunque punto in qualunque altro punto: ciò non è possibile, ma da alcuni punti questo è possibile.

Intervento:
Parlando di mito/profezia da un certo punto di vista, il mito di Atlantide per noi, in un altro punto, può diventare una profezia che si realizza. Si può intendere in questo modo?

Falco:
Se noi andassimo  in questo punto che è precedente, si tratta sempre di un viaggio formativo: il viaggio forma, modifica, trasforma, ci si muove andando oltre l'ambiente di chi viaggia. Avviene letteralmente questo cambiamento, e questa serie di cambiamenti guidati diventano anche profezie. Succederà questo, succederà quella certa cosa, avvallata da profezie semplici come quelle astronomiche: il sole diventerà, per esempio, nero. Questa è una profezia che rafforza coloro i quali non hanno nozioni di astronomia. Quel particolare evento segnerà il passo di una serie di condizioni che potranno succedere. Ricordiamoci che anche io spesso ho utilizzato avvenimenti astronomici per cogliere e vedere a quale punto sono messi i nostri orologi: siamo avanti, indietro, in  tempo rispetto alle varie altre cose. L’orologio cosmico è l'unico orologio che non può essere facilmente modificato.

Intervento:
Prima parlavi di Atlantide: ci sono tante teorie, tu ne hai una?

Falco:
Ci sono stati vari tentativi di civiltà formate ed eliminate per infiniti motivi. Quindi, non penso che ci sia stato un solo elemento fondante. Consideriamo, ad esempio la nostra storia, anche rispetto a quanto dicevamo recentemente: sono già parecchie le città, i villaggi formati per sviluppare quanto sta avvenendo, con questo spostamento per mare rispetto ad altri che sono avvenuti in altre maniere. 

Ognuna di queste città può benissimo dire di essere stata l'elemento fondante, nel momento nel quale succedesse qualcosa di importante in un momento successivo del tempo. Siamo già a cinque; per questo motivo c'è già una spirale che tende ad allargarsi costantemente su diversi territori.

D'altronde un elemento fondamentale nel fondare letteralmente una qualunque città e nel distinguerla da altri elementi è renderla nobile, nobilitare, in qualche maniera, il sito, lo spazio di qualsiasi città. Se essa ha avuto una storia non può essere stato soltanto il punto nel quale si trovavano i commercianti e barattavano: è troppo poco, deve diventare anche qualcosa altro. E, poi, come insegnano tutti i commercianti bisogna dare valore. Il valore aggiunto ha peso anche in questo senso.

L’UTILIZZO DELLE ENERGIE SESSUALI

Intervento:
Ti propongo una domanda sulle energie vitali, sessuali relative alla nostra storia, quindi alla storia di Damanhur. Noi, nella nostra storia, abbiamo utilizzato diversi organismi, abbiamo utilizzato diversi strumenti a questo proposito. Abbiamo parlato e parliamo tuttora di una Via monacale, di un Indirizzo delle Coppie Esoteriche, di gestire in maniera armonica ed indirizzare le nostre energie vitali, sessuali, quindi, i diversi livelli, attraverso i quali ognuno di noi può gestire queste energie. Abbiamo anche parlato di alchimia delle forze vive, di magia sessuale e di alchimia di popolo.

Nella nostra storia quale valore, quale significato ha avuto questa forza che, in alcuni momenti, abbiamo detto essere circa il 90% del nostro potenziale?

Falco:
Dal momento nel quale abbiamo parlato di vivere l'attimo si è creato un vero problema. Esiste una grande differenza tra la volontà di utilizzare le proprie forze sessuali, le proprie energie vitali con un obiettivo di crescita, e quindi con una maturazione che si forma, e il volerle utilizzare perché abbiamo gli ormoni che sparano: la differenza è infinita. In un caso - utilizzando esempi già conosciuti - è come se avessimo della polvere da sparo: la puoi accendere. O se preferisci, è come se avessimo una tanica di benzina: le dai fuoco e fa una grossa fiammata. È invece diverso avere quella benzina che, messa nel motore, fa fare molta strada, a meno che qualcuno non scelga di girare a vuoto.

Intervento:
Entrando  più dentro al discorso, parlando di alchimia di popolo e dell'utilizzo dell'alchimia in campo teurgico, quindi per la formazione delle divinità oppure per l'alchimia di popolo e per l'impianto del Tempio dell'uomo per trasformare ed utilizzare queste energie, con la trasformazione anche nostra, del popolo magico di Damanhur, nella nostra storia l'utilizzo di queste energie ha avuto un valore molto grande.

Falco:
Questo non potrebbe non avere un peso, per di più quando si forma un popolo che va a significare avere figli, generazioni che si susseguono soprattutto con la capacità di cogenerazione, con il discorso delle caratteristiche prelevate da diversi individui per formare persone che poi useranno come decideranno le loro forze in crescita. Partiamo sempre dal presupposto che un popolo si formi per apportare dei cambiamenti ed i cambiamenti sono sia di tipo comportamentale che letteralmente genetico. Si aggiungono caratteristiche. Esiste cioè una nostra capacità alchemica di cogenerazione, cioè di prendere caratteristiche da più individui e di riuscire così ad inserirle in modo tale che possano, poi, nascere, crescere, svilupparsi individui con capacità, con potenzialità diverse - intendo anche voi stessi - in molti modi, rigenerando quindi letteralmente i vari individui. Il grande guaio di questa energia è che è un’energia esplosiva, molto difficile da controllare. È facilissima costruire grandi cose ma bruciarle anche in un attimo perché è come se usassimo della nitroglicerina, andando a ballare con una fiala in tasca, e non so se questo è consigliabile. Ora, gli utilizzi sono avvenuti infinite volte, ed io ho chiuso molte volte porte a questo proposito, soprattutto quando vedevo molta agitazione rispetto ai pericoli. Direi che spesso questa è stata anche la prova, raramente vinta, da parte di persone rispetto al potenziale che ne sarebbe potuto derivare, naturalmente intendo uomini e donne, proprio perché giocano fattori che sono relativi alla nostra educazione, alla psicologia, alle culture dalle quali proveniamo: spesso, da questo punto di vista, ci sono una infinità di problemi.

Una sessualità vissuta semplicemente con gioia non è semplicemente creativa, bisogna che succeda qualcosa perché, se questa origina una grande parte delle nostre forze, queste vanno utilizzate e, per essere utilizzate, hanno bisogno dei motori perché ciò possa avvenire. L'esempio della benzina e di un motore funziona benissimo: occorre la compressione,  occorre l'utilizzo, occorre la conservazione perché possa diventare  man mano altro, qualcosa di più elevato. Per questo motivo ci sono le varie strade monacali, le varie possibilità di scelta, le strade che alcune coppie hanno deciso di scegliere come matrimonio alchemico, come “un qualcosa” che serva ad elevare: ci sono matrimoni di pensiero, matrimoni fisici, ci sono scelte di vario genere. Chissà poi  perché, quando di parla di matrimonio plurimo, me lo dite sempre dopo.

Intervento:
Se questa energia viene utilizzata bene allora, dal punto di vista evolutivo - parlo di evoluzione spirituale - si possono raggiungere degli apici straordinari se invece, questo non succede posono nascere seri problemi: o riusciamo a dominare questa energia oppure ne siamo schiavi.

Falco:
Sicuramente sì.

Intervento:
Parlando di alchimia e soprattutto di magia teurgia - quindi l'alchimia abbinata alla magia teurgica - tu, in passato, hai detto che la magia teurgica utilizza le pre leggi. Io posso comprendere l'utilizzo delle leggi derivate perché siamo continuamente attraversati da queste leggi per cui possiamo anche pensare di utilizzarle ma l'utilizzo nella magia teurgica delle pre leggi è un aspetto che mi ha sorpreso in maniera positiva perché sicuramente utilizziamo delle forze straordinarie che veramente possono originare e creare delle divinità. Vuoi approfondire questo argomento molto complesso?

Falco:
Dovrei ripetere quanto detto in altri momenti: posso solo aggiungere che, se avessimo utilizzato a pieno e non fossimo invece stati utilizzati da queste forze - per fare un esempio parlavamo di nitroglicerina - sicuramente saremmo molto più avanti di un certo numero importante di anni perché ci sono intere carriere umane che vengono eliminate con grande facilità dal cattivo uso delle energie, dall'esserne schiavi anziché saperle utilizzare o dal fatto di non essere capaci di gestire o portare più lontano e più avanti queste nostre forze. È difficile ma ci sono alcuni che riescono a farlo molto bene all'interno delle nostre varie Vie, ottenendo risultati straordinari ma, in altri casi, succede il contrario, spesso proprio per la pericolosità culturale della materia con la quale abbiamo a che fare e con le conseguenze comportamentali ed umane che possono, a loro volta derivare. Da un lato c'è un ideale, dall'altra parte ci sono i desideri, le voglie: occorre far combaciare questi aspetti, non è semplice eppure, con il potenziale che abbiamo, avremmo guadagnato parecchi anni. In molti casi nulla è perduto anche se, a volte, elementi o forze, per anni costruiti in maniera molto accurata, possono essere distrutti con assoluta facilità. Proprio perché sono preziose sono così delicate.

IL VIAGGIO NEL TEMPO

Intervento:
Per fare ciò che sta facendo Damanhur siamo tornati indietro nel tempo di 600 anni, anche se i calcoli tendevano ad un numero maggiore di anni, oltre 1000. Ora sento parlare di asseveramento che presto inizierà da questo popolo che darà inizio ad Atlantide.

Falco:
Non ho detto niente del genere.

Intervento:
Se devono cambiare alcune cose occorre asseverarne altre: vuol dire che c'è stato un salto indietro nel tempo. Non si può andare più di tanto indietro nel tempo, ma si può andare anche indietro di migliaia di anni, lontano come nel periodo di Atlantide.

Falco:
Da sei secoli circa in avanti rispetto a dove siamo oggi è possibile andare indietro solo su alcuni punti, molto fluidi, come quello in cui ci troviamo adesso. La slabbratura che il tempo ha subito, questa usura dello spazio/tempo ha creato una serie di rotture - noi, da un certo punto in poi, le abbiamo definite isole - e questo fino a questo punto è il primo passo.

Questo è il punto più facilmente raggiungibile anche se, idealmente, si sarebbe potuto fare qualcosa un po' più indietro ma questo è l'ideale per raggiungere altri punti proprio per la  fluidità di questo tempo e per raggiungere altri punti che hanno questa caratteristica.

Certo, è facile andare sempre più lontano nel tempo rispetto agli spazi molto vicini. È difficilissimo andare indietro di venti, trenta anni, anche perché la quantità di energia utilizzabile dal punto di vista esponenziale è di decine di migliaia di volte superiore a cosa serve per ogni passaggio indietro successivo per cui diventa molto difficile fare operazioni di questo genere. E, poi, ci devono essere, in ogni caso, dei punti fluidi dove poter seminare. Quindi, anche con questa ipotesi di Atlantide, stiamo parlando di luoghi che possano essere elementi dai quali, nel loro futuro, verrà generata questa civiltà. Devo ancora vedere quanti passaggi, raffinamenti eventualmente ancora occorreranno.

Intervento:
Ci sarà un tempo che si sovrapporrà all'altro come nel caso nostro e si andrà avanti in questo modo?

Falco:
Certo.

Intervento:
Noi facciamo questo lavoro in seicento anni, anche se era necessario andare più indietro. In questi luoghi di cui prima abbiamo parlato questo avviene in  migliaia di anni.

Falco:
Da questo punto di vista è infinitamente più comodo. Ricordiamoci però che, per tenere separati i piani, occorrono sforzi che sono veramente grossi.

Intervento:
Occorre una caduta di eventi notevole.

Falco:
Diciamo che la lunghezza è superiore agli eventi che potrebbero essere saturati. Si possono saturare delle aree, non si può sterilizzare un Pianeta.
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